COMUNE DI CALLIANO

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N.  12   
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione “Regolamento comunale per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.P.)”.

L’anno duemiladodici, addì ventinove del mese di marzo alle ore 18.00 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio Comunale.

Presenti i Signori:

POMPERMAIER MARCO – SINDACO

STEFANO BATTISTI

MARCHELLI CRISTIAN

CARPENTARI ROMEO

MASERA VITTORIO

ECCHER GIORGIO

BATTISTI GABRIELE

PROSSER CRISTIAN

CONCI LORENZO

ONDERTOLLER MARCO

ROMANI MATTIA

FONTANA MASSIMO

PANIZZA ROMANO
ZAMBOTTI ELENA

Assenti  giustificati i Signori: 
ZUIN ELVIRA
Assiste il Segretario Comunale dott. Pierluigi Fasanelli
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Marco Pompermaier, nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato posto al n. 13 dell’O.d.G.

Deliberazione consiliare n. 12/2012
IL PRESIDENTE INFORMA CHE CHIUNQUE POSSA AVERE INTERESSE ALL’ASSUNZIONE DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE NON PRENDA PARTE NE’ ALLA DISCUSSIONE NE’ ALL’EVENTUALE VOTAZIONE DELLA STESSA E QUINDI ABBANDONI L’AULA. DOPODICHE’ DA’ INIZIO AI LAVORI.

OGGETTO: Approvazione “Regolamento comunale per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.P.)”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· Il Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, ha introdotto e disciplinato l'Imposta Municipale Propria stabilendone l'istituzione a decorrere dall'anno 2014;
· Il Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, ha successivamente disposto, all’articolo 13, che l'Imposta Municipale Propria è anticipata, in via sperimentale, a decorrere dall'anno 2012 e fino al 2014, sulla base degli articoli 8 e 9 del precitato D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili, ed in base al D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, per quanto richiamato;
· L'art. 14, comma 6, del D.Lgs. 23/2011 stabilisce che “E' confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli 52 e 59 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente provvedimento”;
· I Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del D.Lgs. 446/1997, provvedono a “Disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”. I Regolamenti in parola sono approvati non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione;
Posto che con propria precedente deliberazione n. 3 di data 31.01.2012 è stata approvato lo “Scioglimento consensuale della gestione associata tributi e tariffe disciplinata dalla convenzione e repertoriata al n. 1412 Repertorio Atti Privati del Comune di Mori e contestuale approvazione di una convenzione per la costituenda gestione associata tributi e tariffe fra enti presso la Comunità della Vallagarina”;
Presa ora visione dello schema di Regolamento I.MU.P., allegato B al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, così come  predisposto dal Servizio Tributi e Tariffe della Comunità della Vallagarina, ed uniformemente proposto per tutti i 9 Comuni che aderiscono a tale struttura organizzativa;


Analizzati i contenuti del Regolamento stesso, e ritenutoli idonei alla disciplina della materia, anche alla luce delle effettive potestà regolamentari in materia di I.MU.P. riconosciute dalla legge al Comune;


Ritenuto quindi di procedere all’approvazione del Regolamento I.MU.P. nel testo allegato B alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;


Dato atto che la presente delibera deve essere adottata prima dell’approvazione del bilancio di previsione 2012 per trovare applicazione dall’1 gennaio 2012, giusta le disposizioni di cui all’art. 52 comma 16 della L. n. 388/2000 e di cui all’art. 1 comma 169 della L. n. 296/2006;

Ravvista la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, al fine di consentire la sollecita definizione dell’iter procedurale ai fini della tempestiva approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012 e relativi allegati;
Visto il Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento dei comuni della Regione Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L;

Visti gli allegati pareri, espressi con esito favorevole, sulla proposta della presente deliberazione – ai sensi dell'art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L:
- parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnico amministrativa da parte del Funzionario Responsabile dell’Ufficio Tributi;

- parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile da parte del Responsabile dell’Ufficio Ragioneria e Finanze;

Attesa la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento in oggetto;

Con voti: n. 14  favorevoli, n. 0  contrari,  n.  0 astenuti, su n. 14  consiglieri presenti e votanti;

d e l i b e r a

1. di approvare, per i motivi meglio espressi in premessa, il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Unica, nel testo allegato “B” alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di evidenziare, per i motivi ed in base alla normativa meglio illustrati in premessa, che il Regolamento di cui al punto 1 trova applicazione dal 1° gennaio 2012;

3. di dare atto che per tutti gli altri aspetti riguardanti la disciplina del tributo si rimanda alle norme di legge che disciplinano il tributo in parola;

4. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data di esecutività del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 13 comma 15 del D.L. n. 201/2011, come convertito dalla L. n. 214/2011;

5. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

a) opposizione alla Giunta municipale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'articolo 79, comma 5 del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L;

b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell'articolo 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104;

c)    ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;

Con voti a favore 14, contrari n.0, astenuti n. 0, su  14  presenti e votanti il Consiglio delibera di dichiarare, per le ragioni esposte in premessa, la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti dell'art. 79 comma 4 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L;

Allegati: 

· allegato “A” – pareri;

· allegato “B” - Regolamento comunale per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.P.).
ALLEGATO “A”

Deliberazione consiliare n. 12/2012

OGGETTO: Approvazione Regolamento comunale per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.P.).

P  A  R  E  R  I

Il Funzionario Responsabile dell’Ufficio Tributi: ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
ai sensi dell’art.81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L;

quale responsabile della struttura, per quanto riguarda la regolarità tecnico-amministrativa in merito al provvedimento in oggetto.

Il Funzionario Responsabile
dott. Lorenzo Graziola
Il Responsabile del Servizio Ragioneria e Finanze: ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
ai sensi dell’art.81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L; quale responsabile della struttura, per quanto riguarda la regolarità contabile in merito al provvedimento in oggetto.
Il Responsabile dell’Ufficio Ragioneria e Finanze
rag. Lucia Zencher
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COMUNE DI CALLIANO

(Provincia Autonoma di Trento)

REGOLAMENTO PER 

LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

(I.MU.P.)

Approvato con deliberazione n. 12 del Consiglio Comunale di data 29.03.2012
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (I.MU.P.) di cui all’articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con Legge 22 dicembre 2011,n. 214, d’ora in poi denominato D.L. 201/2011, e di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili.

ART. 2  Approvazione di aliquote e detrazioni d’imposta

1. Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono stabilite dall’organo competente per legge con deliberazione adottata entro la data di approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento, fatto salvo quanto disposto dall’art. 9bis della L.P. n. 36/1993.

2. Le aliquote e le detrazioni di cui al comma 1, in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, si intendono prorogate di anno in anno.

ART. 3 Aree fabbricabili

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio al primo gennaio dell’anno di imposizione, come stabilito nel comma 5 dell’art. 5 del D.Lgs. 504/92, nell’intento di ridurre l’insorgenza di contenzioso la Giunta Comunale fissa, ai sensi del comma 1, lettera g) dell’art. 59 del D.Lgs. 446/97, i valori da utilizzare ai fini del potere di accertamento.

2. Allo scopo di determinare i valori di cui al comma precedente la Giunta Comunale deve tenere in considerazione la destinazione urbanistica, gli indici di edificabilità, gli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, i prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche, i valori utilizzati in sede di procedure di espropriazione per pubblica utilità e tenuto conto dei valori dichiarati in sede di successione ereditaria e donazione.

3. Detti valori hanno effetto per l’anno di imposta in corso alla data di adozione del provvedimento stesso e, qualora non si deliberi diversamente, valgono anche per gli anni successivi.

4. I valori di cui al comma 1 possono essere aggiornati periodicamente sulla base di: 

a) indice di inflazione annuale dei prezzi al consumo come determinati dall’Istat;

b) variazioni del mercato immobiliare anche in base a provvedimenti generali normativi ed amministrativi.

5. I valori delle aree edificabili determinati con il presente articolo sono vincolanti per il Comune in sede di attività di accertamento, fatto salvo il valore dichiarato in sede di successione ai sensi dell’articolo 15 della L. n. 383/2001. 

TITOLO II - ESENZIONI ED AGEVOLAZIONI

ART. 4 Esenzioni

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 7 del D.Lgs. 504/92 e dell’art. 59 comma 1, lett. b) del D.Lgs. 446/97, si considerano esenti gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dagli altri Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti Enti e dalle Aziende Unità Sanitarie Locali, non destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.
2. Ai sensi dell’art. 21 del D.L.gs. n. 460/1997 si considerano esenti gli immobili posseduti dalle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (O.N.L.U.S.) riconosciute come tali secondo le modalità di legge. 
ART. 5 Agevolazioni

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 56, della L. 23 dicembre 1996, n. 662, sono considerate abitazioni principali le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. Lo stesso regime si applica alle eventuali pertinenze, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7.

2. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse su richiesta del beneficiario secondo le modalità di cui all’articolo 6 comma 2. In caso di assunzione da parte del Comune dell’onere finanziario quale domicilio di soccorso nessuna dichiarazione va in ogni caso presentata da parte del contribuente né può essere richiesta allo stesso in sede di accertamento.

TITOLO III - DENUNCE, VERSAMENTI, ACCERTAMENTO, CONTROLLI E RIMBORSI

ART. 6 Denunce e richieste di agevolazioni

1. Il Comune, ai sensi dell’art. 52 comma 1 del D.L.vo n. 446/1997, non prevede alcun obbligo di dichiarazione ai fini I.MU.P.

2. Le agevolazioni delle quali il contribuente ritenga di essere beneficiario vengono applicate in sede di autoliquidazione dell’imposta. E’ facoltà del contribuente presentare una dichiarazione relativa alla sussistenza di tali agevolazioni, utilizzando gli appositi modelli predisposti dal Comune e dallo stesso messi a disposizione dei contribuenti ovvero su modelli diversi purché contengano le medesime notizie previste per quelli predisposti dal Comune. Nell’esercizio dei propri poteri di verifica ed accertamento, il Comune può chiedere al contribuente dichiarazioni o documentazioni che attestino o comprovino la sussistenza delle agevolazioni applicate, ai sensi dell’art. 11 del D.L.vo n. 504/1992.  
ART. 7 Modalità di versamento

1. Ai sensi dell’art. 13, comma 12, del D.L. 201/2011, il versamento dell’imposta è effettuato secondo le disposizioni di cui all’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 (modello di versamento denominato F24), con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate. 

2. L’imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo.

3. Ai sensi dell'art. 1, comma 166 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il versamento dell'importo dovuto deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

4. I versamenti d’imposta non devono essere eseguiti quando l’importo annuo complessivo risulta inferiore o uguale ad Euro 12,00.

ART. 8 Differimento dei termini di pagamento dell'imposta

1. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera o) del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, la Giunta Comunale, se non diversamente disposto con apposito decreto ministeriale, può stabilire il differimento di sei mesi del termine di pagamento della quota comunale dell’imposta nel caso di calamità naturali di grave entità.

ART. 9 Accertamenti

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 161, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il termine per la notifica degli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui la dichiarazione o il versamento sono stati e avrebbero dovuto essere effettuati. L'avviso di accertamento può essere notificato anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. La notificazione a mezzo del servizio postale si considera fatta nella data della spedizione; i termini che hanno inizio dalla notificazione decorrono per il contribuente dalla data in cui l'atto è ricevuto.

2. Ai sensi e dell'art. 59, comma 1, lettera m) del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 si applica, in quanto compatibile, l’istituto dell’accertamento con adesione previsto dal D.Lgs. 218/1997. L’accertamento può essere quindi definito con adesione del contribuente sulla base dei criteri stabiliti dal regolamento comunale.

3. Si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri a condizione che l’imposta sia stata completamente assolta per l’anno di riferimento e che il contribuente comunichi al Comune quali siano i soggetti passivi e gli immobili a cui i versamenti si riferiscono. 

4. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera o) del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 sono considerati regolari e quindi non sanzionabili i pagamenti effettuati dagli eredi entro i 12 mesi successivi alla data di decesso del soggetto passivo.

ART. 10 Attività di controllo

1. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera p) del D.Lgs. 446/97, una percentuale non inferiore al 10% delle somme derivanti dall’attività di controllo rilevate sulla base delle risultanze dell’Ufficio tributario può essere destinata al potenziamento dell’Ufficio stesso. Le risorse di cui sopra sono utilizzate per le seguenti attività:

a) sviluppo e potenziamento delle dotazioni informatiche, dei supporti tecnologici e della dotazione di infrastrutture e strumenti operativi;

b) perfezionamento dell’attività di accertamento mediante collegamenti con archivi informatici, interni ed esterni all’Ente, ed eventuali azioni di controllo sul territorio, anche avvalendosi di collaborazioni esterne;

c) attribuzione di compensi incentivanti al personale addetto all'ufficio tributi. Tali compensi sono definiti con la contrattazione decentrata secondo le modalità e le previsioni del contratto collettivo di lavoro;

d) spese finalizzate alla formazione del personale preposto all’Ufficio Tributi;

e) iniziative e strumenti di informazione, anche in forma massiva, ai contribuenti.

ART. 11 Rimborsi

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 164, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. In caso di procedimento contenzioso si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla restituzione quello in cui è intervenuta decisione definitiva. Sull’istanza di rimborso, il Comune procede entro 90 giorni dalla data di presentazione al protocollo generale.

2. L’istanza di rimborso deve essere corredata da documentazione atta a dimostrare il diritto allo stesso. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla data di versamento, nella misura di cui al successivo art. 13.

3. Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’imposta per la quale il Comune abbia accertato il diritto al rimborso può essere compensata con gli importi dovuti a titolo dell’imposta stessa. La compensazione avviene su richiesta del soggetto passivo da prodursi contestualmente alla richiesta di rimborso o entro sessanta giorni dalla notifica del provvedimento di rimborso e può essere utilizzata fino al periodo d’imposta successivo allo stesso; nella richiesta stessa deve essere indicato l’importo del credito da utilizzare e il debito tributario IMUP oggetto di compensazione. Le somme di cui si richiede la compensazione non sono produttive di ulteriori interessi. 

4. L'importo chiesto a rimborso deve essere superiore ad Euro 12,00 annue in relazione anche a quanto previsto dell'art. 7, comma 4, del presente regolamento.

ART. 12 Rimborso per dichiarata inedificabilità di aree.

1. Ai sensi  e dell'art. 59, comma 1, lettera f), del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, si stabilisce per le aree divenute inedificabili il rimborso dell'imposta di competenza comunale versata sul valore determinato ai sensi del comma 5 dell'art. 5 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 quali aree fabbricabili.

2. Il rimborso suddetto compete per i 5 anni precedenti alla data del provvedimento di adozione dello strumento urbanistico (o della relativa variante) e decorre dall'anno d'imposta in cui il provvedimento è stato adottato dal Comune. Il rimborso avviene comunque non prima dell'approvazione definitiva dello strumento urbanistico da parte della Giunta Provinciale.

3. Per le aree soggette a vincolo espropriativo il sopra indicato rimborso compete per 10 anni.

4. La domanda di rimborso deve avvenire comunque entro il termine di 3 anni dalla data di approvazione definitiva dello strumento urbanistico da parte della Giunta Provinciale. Il diritto al rimborso è ammissibile in presenza delle seguenti condizioni:

a. le aree non siano state oggetto di interventi edilizi o non siano interessate da concessioni edilizie non ancora decadute e non vi sia stata o non vi sia in atto alcuna utilizzazione edificatoria, neppure abusiva, dell’area interessata o di una sua parte, a prescindere dagli eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all’abuso;

b. per tali aree non risultino in atto azioni, ricorsi o quant’altro avverso l’approvazione dello strumento urbanistico generale o delle relative varianti; 

c. lo strumento urbanistico o la relativa variante abbia ottenuto l’approvazione definitiva da parte della Giunta Provinciale.

5. Il rimborso è attivato su specifica richiesta del soggetto passivo, con accettazione delle condizioni sopra richiamate.

6. Le somme dovute a titolo di rimborso sono maggiorate degli interessi nella misura di cui al successivo art. 13.

7. L'importo chiesto a rimborso deve essere superiore ad Euro 12,00 annue in relazione anche a quanto previsto dall'art. 8, comma 4, del presente regolamento.

ART. 13 Calcolo degli interessi

1. La misura annua degli interessi, ove previsti, ai sensi dell'art. 1, comma 165, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è stabilita in misura pari al tasso legale vigente al 1° gennaio di ciascun anno d'imposta, sia per i provvedimenti di accertamento che di rimborso.

ART. 14 Funzionario Responsabile

1. Il Comune nomina il Funzionario Responsabile per la gestione dell’I.MU.P., ai sensi e con i poteri di cui all’articolo 11 del D.Lgs. n. 504/1992.

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI
ART. 15 Norme di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti.

ART. 16 Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012.
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SINDACO





IL SEGRETARIO COMUNALE
geom. Marco Pompermaier



     dott. Pierluigi Fasanelli
_______________________________________________________________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia del presente verbale è in pubblicazione all’Albo Informatico dal giorno 30 marzo  2012 per rimanervi fino al giorno 9 aprile  2012.

IL SEGRETARIO COMUNALE

dott. Pierluigi Fasanelli
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